
VADEMECUM PER GLI
INCONTRI SINODALI

Ad uso di
parrocchie, comunità religiose,

movimenti ecclesiali



Carissimi,

La segreteria diocesana del Cammino sinodale fornisce, sperando
essere cosa gradita, del materiale per svolgere gli incontri Sinodali
nelle nostre realtà diocesane, parrocchie, movimenti, gruppi già
costituiti ed informali delle realtà ecclesiali.
In un unico sussidio abbiamo cercato di sintetizzare ciò che può
facilitare la consultazione sinodale, come costituire un gruppo di
ascolto sinodale, le tematiche proposte e come restituire il frutto
dell’incontro. Vi ricordiamo che la restituzione delle schede degli
incontri è prevista per il 1 Marzo 2022 e che quante più schede
arriveranno in segreteria quanto più sarà utile il lavoro di
consultazione indetto da Papa Francesco e dai Vescovi Italiani.
Per ogni dubbio o informazione, contate su di noi.

La segreteria diocesana del Sinodo
Il referente diocesano

Don Francesco Menichetti

Gubbio, 12 Dicembre 2021

Contatti utili: camminosinodale@diocesigubbio.it
Don Francesco Menichetti - 3388984540
Don Edoardo Pifarotti, segretario - 3347750614



Il sinodo si propone innanzitutto di proporre un METODO di
camminare insieme in ascolto dello Spirito Santo.
Questo Ascolto che vogliamo vivere come Chiesa muove i suoi passi da
un unico interrogativo di fondo:

Come si realizza oggi, a diversi livelli quel “camminare insieme” che
permette alla Chiesa di annunciare il Vangelo, conformemente alla
missione che le è stata affidata; e quali passi lo Spirito ci invita a
compiere per crescere come Chiesa sinodale?

Insieme a tutta la Chiesa per rispondere a questo interrogativo di
fondo, vogliamo metterci in ascolto dello Spirito Santo, che come il
vento «soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene
né dove va» (Gv 3,8), rimanendo aperti alle sorprese che certamente
predisporrà per noi lungo il cammino.

Si attiva così un dinamismo che consente di cominciare a raccogliere
alcuni frutti di una conversione sinodale, che matureranno
progressivamente.

A seguire un breve schema di un incontro sinodale che, oltre alla
restituzione della domanda del sinodo, può essere utile da applicare
nella vita ordinaria delle nostre comunità.

Struttura di un incontro Sinodale



Preparazione dell’incontro

L’incontro Sinodale

1- Costituire un gruppo sinodale, o più gruppi sinodali (possono essere
anche gli stessi Consiglio Pastorale, Catechisti, Animatori, e gruppi
ecclesiali…)minimo 6 massimo 12 persone;

2- Proporre una tematica (nel caso del sinodo una delle tracce
proposte, ma possono essere varie tematiche della vita anche
ordinaria delle nostre comunità);

3- In base alla tematica selezionare brani della Scrittura e del
Magistero che possono ispirare il gruppo;

4- convocare il gruppo in presenza qualora non fosse possibile anche
con l’ausilio dei mezzi informatici;

5- Individuare un coordinatore del gruppo che curerà l’introduzione e
stilerà la sintesi finale;

- Preghiera iniziale di invocazione dello Spirito Santo;
- Introduzione al tema scelto da parte del coordinatore;
- Fase di lettura dei testi proposti;

- Tempo dedicato alla preghiera; (un tempo congruo di silenzio e meditazione
stabilito dal moderatore. Se lo si ritiene opportuno l’incontro può anche terminare e
viene lasciato il tempo alla preghiera personale per così proporre successivamente la
fase di ascolto)

- Tempo di Ascolto; (i partecipanti si ascoltano e fanno riecheggiare secondo questi
tre riferimenti - quali elementi positivi, quali da migliorare quali proposte in merito alla
tematica? Condividendo ciò che lo Spirito ha suggerito loro)

- Preghiera conclusiva
- Al termine il coordinatore del gruppo stila una breve sintesi (se lo si
ritiene opportuno può anche essere condivisa con il resto del gruppo in sede di incontro
o successivamente in modo che sia rispondente del pensiero di tutti).

N.B. Si possono svolgere secondo le opportunità più incontri sinodali su diverse tematiche
proposte o anche altre a seconda delle esigenze delle varie situazioni comunitarie - Se c’è
occasione e si ritiene opportuno si possono fare anche uno o più giri di consultazione.

E
ventualiosservazionie

consiglisullo
svolgim

ento
dell’incontro

.....................................................................

........................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................



Sch
e
d
a
d
i
r
e
stitu

zio
n
e

Ifruttid
ella

riso
n
an

za,le
n
o
vita’d

ello
Spirito

(D
a
com

pilare
da

parte
delcoordinatore

delgruppo
sinodale

e
restituire

via
m
aila

cam
m
inosinodale@

diocesigubbio.it
o
brevim

anu
aim

em
bridella

segreteria
entro

il1
m
arzo

2
0
2
2
)

Q
ualiesperienze

em
ergono

dalgruppo
riguardo

la
nostra

C
hiesa

diocesana
rispetto

alla
tem

ati-
ca
proposta?

-
Q
ualielem

entipositivisono
statisottolineatigià

presentinella
nostra

realtà?
Q
ualigioie

hanno
portato

nella
vita

della
com

unità?

-
Q
ualielem

entida
m
igliorare

sono
em

ersi?
Q
ualidifficoltà

e
ostacoliho

visto
in

riferim
ento

a
quell’esperienza?

-
Q
ualiproposte

per
contribuire

aldialogo,alla
partecipazione,alla

crescita
della

vita
della

nostra
C
hiesa?

Tem
atica

proposta
................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

B
reve

sintesi

St
a
c
c
a
la

Sc
h
e
d
a



L’
in
co
nt
ro
ed

il
di
al
og
o
è
st
at
o
se
re
no

e
pr
ofi
cu
o.

Fr
an
ch
ez
za
e
si
nc
er
it
à
pe
rc
ep
it
a
ne
ip
ar
te
ci
pa
nt
i.

P
ot
et
e
in
di
ca
re
ev
en
tu
al
io
ss
er
va
zi
on
is
ul
le
di
m
en
si
on
id
el
D
ia
lo
go

V
is
su
to
(3
ri
gh
e
m
ax
)

e
an
ch
e
in
di
ca
re
un

nu
m
er
o
da

1
a
10
(1
0
in
di
ca
il
m
as
si
m
o)

D
a
1
a
10
……
……
……
……
……
……
……
……
.

D
a
1
a
10
……
……
……
……
……
……
……
……
.

...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
..

...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
..

...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
..

...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
..

...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
..

...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
..



La
te
m
at
ic
a
pr
op
os
ta
è
st
at
a
ce
nt
ra
ta
.

Fa
ci
lit
à
ne
lla
ge
st
io
ne

de
lg
ru
pp
o.

D
a
1
a
10
……
……
……
……
……
……
……
……
.

D
a
1
a
10
……
……
……
……
……
……
……
……
.

...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
..

...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
..

...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
..

...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
..

...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
..

...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
...
..

ca
m
m
in
os
in
od
al
e@

di
oc
es
ig
ub
bi
o.
it

P
uo
ic
om

pi
la
re
la
sc
he
da

an
ch
e
in

m
an
ie
ra
di
gi
ta
le
ut
ili
zz
an
do

il
Q
R
co
de

a
la
to
o
an
da
nd
o
al
l’i
nd
ir
iz
zo
:

Su
ls
ito
,t
ro
vi
an
ch
e
al
tr
o
m
at
er
ia
le

in
fo
rm
at
iv
o
su
lS
in
od
o
2
0
2
1-
2
0
2
3

w
w
w
.d
io
ce
si
gu
bb
io
.it
/c
am

m
in
os
in
od
al
e

Sc
he

d
a
d
ig
it
al
e

In
fo

rm
az
io
n
is
ul

si
n
o
d
o



E
ventualiosservazionie

consiglisullo
svolgim

ento
dell’incontro

.....................................................................

........................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................



Tematiche proposte

1 - Compagni di viaggio

2 - ascoltare

3 - Corresponsabili nella missione

La CEI come anche la Segreteria generale del Sinodo dei vescovi per
aiutare a far emergere le esperienze e a contribuire in maniera più
ricca alla consultazione, indica dieci nuclei tematici poter riflettere sulle
diverse sfaccettature della “sinodalità vissuta” nelle Chiese.
Noi come segreteria diocesana le riproponiamo tutte, consigliando
però la discussione di almeno una fra le prime tre:

Nella Chiesa e nella società siamo sulla stessa strada fianco a fianco.
Quanto riteniamo sia vera questa frase e perché? Qual è la nostra
esperienza di Chiesa? Ci sentiamo accompagnati nella nostra vita, nelle
fatiche e nelle speranze? La Chiesa riesce ad essere la casa di tutti? Chi
viene lasciato ai margini del cammino della Chiesa e perché secondo
noi? Che cosa è di ostacolo, che cosa impedisce o frena nella Chiesa la
possibilità di camminare insieme e di camminare insieme con tutti?

L’ascolto è il primo passo, ma richiede di avere mente e cuore aperti,
senza pregiudizi. Ci sentiamo ascoltati nella Chiesa? Che cosa vuol dire
ascoltare e come la comunità ecclesiale può ascoltare veramente? Che
cosa bisogna ascoltare? L’ascolto della parola di Dio e l’ascolto della vita
delle persone quanto secondo noi vanno insieme? Chi è più in difficoltà,
chi soffre, chi è povero o è solo trova ascolto nella comunità ecclesiale?
Che cosa impedisce l’ascolto e che cosa lo favorisce? In questo tempo
particolare della pandemia la Chiesa è stata capace di ascoltare?

La sinodalità è a servizio della missione della Chiesa, a cui tutti i suoi
membri sono chiamati a partecipare. Quale riteniamo sia la missione
specifica della Chiesa? Ci sentiamo parte di questa missione e in che
senso? Riteniamo che la Chiesa sappia tessere reti di collaborazione e di
scambio con tutti quelli che lavorano per la costruzione di un mondo più
giusto? Come dovrebbe farlo? Che importanza hanno la catechesi e la
carità in ordine alla missione della Chiesa? Come andrebbero condotte?

Sch
e
d
a
d
i
r
e
stitu

zio
n
e

Ifruttid
ella

riso
n
an

za,le
n
o
vita’d

ello
Spirito

(D
a
com

pilare
da

parte
delcoordinatore

delgruppo
sinodale

e
restituire

via
m
aila

cam
m
inosinodale@

diocesigubbio.it
o
brevim

anu
aim

em
bridella

segreteria
entro

il1
m
arzo

2
0
2
2
)

Q
ualiesperienze

em
ergono

dalgruppo
riguardo

la
nostra

C
hiesa

diocesana
rispetto

alla
tem

ati-
ca
proposta?

-
Q
ualielem

entipositivisono
statisottolineatigià

presentinella
nostra

realtà?
Q
ualigioie

hanno
portato

nella
vita

della
com

unità?

-
Q
ualielem

entida
m
igliorare

sono
em

ersi?
Q
ualidifficoltà

e
ostacoliho

visto
in

riferim
ento

a
quell’esperienza?

-
Q
ualiproposte

per
contribuire

aldialogo,alla
partecipazione,alla

crescita
della

vita
della

nostra
C
hiesa?

Tem
atica

proposta
................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................

B
reve

sintesi

St
a
c
c
a
la

Sc
h
e
d
a



4 - autorita e partecipazione

5 - discernere e decidere

6 - prendere la parola

7 - celebrare

Una Chiesa sinodale è una Chiesa partecipativa e corresponsabile. Ci
sentiamo parte della comunità ecclesiale e se no perché? Che cosa
mantiene ai margini o che cosa spinge alcuni a prendere le distanze dal-
la comunità? Di cosa possiamo o dobbiamo sentirci corresponsabili nella
vita della Chiesa? Qual è il rapporto tra autorità e corresponsabilità che
vediamo nella vita della comunità ecclesiale? Come viene esercitata
l’autorità? Come si promuove l’assunzione di responsabilità da parte dei
fedeli? Che cosa ha insegnato il tempo della pandemia riguardo alla
collaborazione e alla corresponsabilità nella vita della comunità?

In uno stile sinodale si decide per discernimento, sulla base di un con-
senso che scaturisce dalla comune obbedienza allo Spirito. Che cosa
vuol dire discernere e discernere insieme? Perché è importante nella
vita della Chiesa? Come si prendono le decisioni all’interno della comu-
nità ecclesiale? Come si promuove la partecipazione alle decisioni?
Quale attenzione è data alla trasparenza dei processi decisionali?

Tutti sono invitati a parlare con coraggio e parresia, cioè integrando li-
bertà, verità e carità. Avere diritto di parola nella Chiesa: che cosa signi-
fica? Pensiamo che questo invito ci tocca da vicino? Chi parla nella co-
munità ecclesiale o a nome della comunità? Su che cosa e come la Chie-
sa può prendere la parola? La comunità ecclesiale è fermento di spe-
ranza nei nostri paesi e nelle nostre città?

“Camminare insieme” per la Chiesa è possibile solo se si fonda sull’a-
scolto comunitario della Parola e sulla celebrazione dell’Eucaristia. Ci
sentiamo coinvolti in questa esperienza? Pensiamo che la Parola abbia
da dire qualcosa alla nostra vita? Che cosa vuol dire ascoltare la Paro-
la? E perché questo ascolto deve essere comunitario? Dove nella Chiesa
è possibile imparare a conoscere e ad ascoltare la Parola? Incontriamo
la Parola del Signore, il suoVangelo, nell’insegnamento della Chiesa, riu-



sciamo a riconoscerlo nel modo d’essere della Chiesa? Che cosa signifi-
ca per noi la celebrazione dell’Eucaristia? E nella vita della comunità ec-
clesiale? Che cosa è cambiato nel modo di percepire e di vivere la litur-
gia nel tempo della pandemia?

8 - dialogare nella chiesa e nella societa

9 - formarsi alla sinodalita

10 - con le altre confessioni cristiane

Il dialogo è un cammino di perseveranza, che comprende anche silenzi e
sofferenze, ma capace di raccogliere l’esperienza delle persone e dei
popoli. C’è spazio per il dialogo nella vita della comunità ecclesiale? Pos-
sono esserci visioni diverse e a quale livello? Che cosa vuol dire dialoga-
re nella Chiesa? Quanto l’esperienza delle persone e dei popoli trova ac-
coglienza in essa? Si sanno valorizzare le competenze presenti nei diver-
si ambiti di vita? La Chiesa può imparare da altre istanze della società:
il mondo della politica, dell’economia, della cultura e dell’arte, la società
civile, i poveri e i più fragili...? Quali relazioni, quali esperienze di dialogo
e di impegno condiviso si possono costruire con credenti di altre religioni
e con chi non crede?

La spiritualità del camminare insieme è chiamata a diventare principio
educativo per la formazione della persona umana e del cristiano, delle
famiglie e delle comunità. Come ci si può formare a “camminare insie-
me” in tutti i contesti di vita? E nella vita della Chiesa ci si preoccupa di
formare le persone che rivestono ruoli di responsabilità per renderle più
capaci di “camminare insieme”, ascoltarsi a vicenda e dialogare? Come
si può migliorare questa formazione?

Il dialogo tra cristiani di diversa confessione, uniti da un solo battesimo,
ha un posto particolare nel cammino sinodale. Si conoscono le comunità
cristiane presenti sul territorio? Quali rapporti si intrattengono o sono
da intrattenere con loro? Quali ambiti riguardano? Quali le difficoltà?



preghiera
Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo:

siamo tutti riuniti nel tuo nome.
Vieni a noi,
assistici,

scendi nei nostri cuori.
Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare,

mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme.
Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia,

non ci faccia sviare l’ignoranza,
non ci renda parziali l’umana simpatia,

perché siamo una sola cosa in te
e in nulla ci discostiamo dalla verità.

Lo chiediamo a Te,
che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi,
in comunione con il Padre e con il Figlio,

per tutti i secoli dei secoli.

Amen

Informazioni sul sinodo
www.diocesigubbio.it/camminosinodale
camminosinodale@diocesigubbio.it

www.synod.va
Sinodo Universale


